CASTELLI D'ARIA

gli Organi si raccontano
Percorsi alla scoperta del patrimonio organario della Valle Camonica

luglio – settembre 2017

Domenica 2 luglio 2017 – ore 20.45
Santuario della Madonna del Monte – Gianico (BS)
Concerto per Organo e Archi con Enrico Viccardi e il Settimino Italiano (Professori dell'Orchestra del Teatro alla Scala)
ENRICO VICCARDI
Organo
SETTIMINO ITALIANO
(composto da Professori del Teatro alla Scala)

LUISA PRANDINA – Arpa

NICOLA MENEGHETTI – Fagotto

ANDREA PECOLO – Violino

CORINE VAN EIKEMA – Violino

GIUSEPPE RUSSO ROSSI – Viola

MARCELLO SIROTTI – Violoncello
CLAUDIO PINFERETTI – Contrabbasso
PROGRAMMA

	G.F. HANDEL
	Concerto op.4 n.6 in SI bem. magg. 

per Arpa, Archi e Basso continuo
Andante allegro, Larghetto, Allegro moderato

	G. VERDI 
	Capriccio per Fagotto e Archi

	C. DEBUSSY 
	Danze per Arpa e Archi
Danza sacra, Danza profana

	G.F. HANDEL
	Concerto op.4 n.3 in sol min.

per Organo, Archi e Basso Continuo
Adagio, Allegro, Adagio, Allegro

	G. MUFFAT
	“Nova Cyclopeias Harmonica” per Organo 

	P. ZANNINI 
	Intermezzo Italiano
su musiche di R. Leoncavallo


GLI ARTISTI
SETTIMINO ITALIANO – Professori del Teatro alla Scala
Il Settimino Italiano, gruppo cameristico di recente costituzione, è formato da musicisti dell’Orchestra del Teatro alla Scala e della Filarmonica della Scala, spesso impegnati, parallelamente all’attività in teatro, in esibizioni solistiche e concertistiche.   

Si compone di un quintetto d’archi (2 violini, viola, violoncello e contrabbasso) più Arpa e Fagotto, combinazione di strumenti che dà vita ad un complesso eterogeneo e dalle ampie possibilità timbriche e di repertorio. Quanto all’ambito delle proposte, il Settimino Italiano offre una scelta musicale varia, scrupolosa e comunque dichiaratamente vocata ad un ascolto gradevole, rivolto anche all'ascoltatore più inesperto. Un riguardo speciale poi, da qui il nome del gruppo, è riservato al vastissimo patrimonio musicale nazionale, con proposte di brani originali oppure appositamente rielaborati. Con questo spirito il Settimino Italiano si è presentato in breve tempo ad un pubblico sempre più ampio, accolto da un costante e caloroso successo.

Fra le più recenti performance del Settimino Italiano si ricordano una serata memorabile al Piccolo Teatro di Milano e il prestigioso debutto “in casa”, al Teatro alla Scala, nel gennaio 2017.

LUISA PRANDINA – arpa
Grazia da étoile e tecnica d'acciaio, la promettente Luisa si diploma in arpa a soli 15 anni e, quando le è concesso, si assenta dai banchi del ginnasio e raggiunge al volo da qualche parte nel mondo la super-prestigiosa ECYO di Claudio Abbado, la vetrina della migliore gioventù musicale d'Europa. Nasce da qui un amore dichiarato per l'attività d'orchestra che la porta prima a Francoforte poi alla Scala, dove ricopre il ruolo di prima arpa dal 1991.

Artista di fama indiscussa, insegnante con un esercito di allieve ed instancabile globe trotter, riesce a far convivere le sue molteplici attività con un'altra irrinunciabile passione, quella del viaggio, che condivide con tutta la famiglia. 

NICOLA MENEGHETTI – fagotto
Avviato agli studi musicali fin da bambino, si è diplomato al Conservatorio “Verdi” di Milano. Prescelto poi da Riccardo Muti, è entrato a far parte molto giovane dell'Orchestra della Scala. 

Come fagottista ha collaborato con diversi gruppi musicali tra i quali, spesso nella sua Padova, i celebri Solisti Veneti. Per parenti ed amici, invece, di tanto in tanto rispolvera l'antico sogno nel cassetto, proponendosi come squillante tenore nel canto lirico.
CORINE VAN EIKEMA – violino
Nata e cresciuta ad Amsterdam, al primo viaggio in treno, zaino e violino al seguito, si è innamorata dell'Italia e ha deciso di farne il luogo in cui vivere stabilmente. Dopo un intenso periodo romano, si è trasferita definitivamente a Milano quale vincitrice del concorso internazionale indetto dal Teatro alla Scala. Da brava olandese, si reca a prove e spettacoli in teatro (con qualsiasi clima) rigorosamente in bicicletta.

ANDREA PECOLO - violino
Studia violino a Treviso, si diploma a Venezia, fa i master in Germania, Francia e Italia poi, per caso, passa da Milano. Parla con Corine, condividendo l'idea di quanto sia bello girare il mondo con la musica. Risultato: tutti e due si impongono nel concorso internazionale ed entrano a far parte stabilmente dell'orchestra della Scala fin dal 1991;  i viaggi da quel momento si chiameranno tournée. Quando non suona dipinge quadri. 
GIUSEPPE RUSSO ROSSI – viola
Il più giovane del gruppo, dopo il diploma in violino e in viola a 17 anni decide di seguire il motto “Alis V(i)olat Propriis", si laurea anche in Lettere e Filosofia e tiene lezioni per la cattedra di Letteratura Latina dell’Università di Bari. In campo artistico, forte del Premio Sinopoli ricevuto dal Presidente della Repubblica nel 2008, intraprende un lungo tour concertistico per il mondo che lo porterà dalla Carnegie di New York al Giappone, a Pechino, al Sudamerica. Del suo vasto repertorio fa parte la celebre Sinfonia Concertante per violino e viola di Mozart eseguita anche con Salvatore Accardo. È membro dell’Orchestra del Teatro alla Scala dal 2010. 
MARCELLO SIROTTI - violoncello
In Romagna fino al liceo, ha terminato gli studi musicali al Conservatorio “Verdi” e quelli giuridici all'Università Statale di Milano. Prescelto poi da Claudio Abbado, è entrato a far parte giovanissimo dell'Orchestra della Scala. Eclettico per natura, spesso alterna l'attività di violoncellista a quelle di direttore d'orchestra e divulgatore televisivo.

CLAUDIO PINFERETTI - contrabbasso
Milanese doc, si diploma in contrabbasso presso la Scuola Civica di musica e a soli vent'anni entra a far parte dell'Orchestra del Teatro alla Scala. Come tutti i componenti del Settimino, ha collaborato con diverse formazioni cameristiche; tra queste, per lungo tempo, The Chamber Orchestra of Europe con cui ha effettuato tournée e incisioni discografiche. Sempre legato alla sua vecchia scuola, per anni è stato insegnante di contrabbasso presso la Scuola Civica di Milano.
ENRICO VICCARDI
Si è diplomato con il massimo dei voti in Organo e Composizione organistica al Conservatorio di Piacenza nella classe di Giuseppina Perotti, perfezionandosi poi con M.Radulescu alla Hochschule fr Musik di Vienna. Ha seguito quindi numerosi corsi di perfezionamento con insegnanti quali E.Fadini, C.Tilney, J.Langlais, D.Roth e in particolare quelli tenuti da L.F.Tagliavini all'Accademia di Pistoia. L'attività concertistica lo ha portato a suonare per rassegne ed associazioni prestigiose in Italia ed all'estero. Ha collaborato anche con prestigiosi complessi come il Coro della Radio della Svizzera Italiana, l'ensemble Vanitas, i Sonatori della Gioiosa Marca con direttori quali R.Clemencic, D.Fasolis, G.Carmignola. Ha registrato per Bottega Discantica, Divox Antiqua e Dynamics; per la casa Fugatto ha invece realizzato, oltre a diversi cd, un dvd intieramente dedicato a musiche per organo di J.S.Bach (segnalato con cinque stelle dalla rivista Musica). Sempre per la medesima etichetta ha iniziato il progetto dell'incisione degli Opera Omnia organistici di J.S.Bach su strumenti italiani antichi e moderni con la registrazione dell'Orgelbüchlein sull'organo "Francesco Zanin" (2008) della basilica di San Babila in Milano, di prossima uscita; recente è invece la registrazione dell'Arte della Fuga sul Mascioni di Giubiasco per la Radio della Svizzera italiana. Ha tenuto corsi di perfezionamento in Italia, Spagna, Portogallo, Germania, Svezia e Kazakhstan. È docente d'Organo all'Istituto diocesano "San Cristoforo" di Piacenza nonché presidente dell'associazione musicale Accademia Maestro Raro. È direttore artistico dei "Percorsi d'Organo in Provincia di Como" e dell'Autunno Organistico nel Lodigiano. Fa parte della commissione per gli organi della Diocesi di Piacenza. È titolare della cattedra d'Organo e Composizione organistica al Conservatorio "G.Verdi" di Como. 
